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Capitolo primo
Il progetto Erasmus ALTA in Basilicata: riferimenti teorici

The Erasmus ALTA project in Basilicata: theoretical 
framework
Marika Calenda*

Abstract

Il progetto Erasmus Allophone Teacher Academy (ALTA) si iscrive nel quadro delineato dal 
Piano d’azione per l’integrazione e l’inclusione 2021-2027 (2020) che individua tra gli obiettivi 
prioritari la formazione degli insegnanti affinché sviluppino specifiche competenze per affrontare 
la diversità culturale, religiosa, linguistica e per gestire aule multiculturali e multilingue. Il progetto 
è articolato in una serie di azioni da sviluppare nel triennio accademico 2022-2025. Nei primi due 
anni, 2022-2023 e 2023-2024, sono state organizzate quattro mobilità di formazione pedagogica, 
incentrate su laboratori formativi destinati ai formatori universitari: tutor di tirocinio, docenti e 
componenti del comitato scientifico del progetto. Nell’Anno Accademico 2024-2025 è prevista 
la sperimentazione delle proposte metodologico-didattiche e delle Unità di Apprendimento, pro-
gettate dagli studenti con il supporto dei tutor di tirocinio e dei docenti del Corso di Studi, presso 
l’Istituto Comprensivo Enrico Fermi di Matera. Il contributo descrive i principali riferimenti teorici 
del progetto di ricerca-formazione che coinvolge gli studenti, i docenti e i tutor di tirocinio del CdS 
in Scienze della Formazione Primaria. 

The Erasmus Allophone Teacher Academy (ALTA) project falls within the framework outlined 
by the Action Plan for Integration and Inclusion 2021-2027 (2020), which identifies among its 
priority objectives the training of teachers to develop specific skills to address cultural, religious, 
and linguistic diversity and to manage multicultural and multilingual classrooms. The project is 
structured in a series of actions to be developed over the academic triennium 2022-2025. In the first 
two years, 2022-2023 and 2023-2024, four pedagogical training mobilities were organized, focus-
ing on training workshops aimed at university trainers: internship tutors, teachers, and members 

*  Università degli Studi della Basilicata
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of the project’s scientific committee. In the Academic Year 2024-2025, the experimentation of the 
methodological-didactic prototype and the Learning Unit proposals, designed by the students with 
the support of internship tutors and course teachers, is planned to take place at the Enrico Fermi 
Comprehensive Institute in Matera. The contribution describes the theoretical assumptions of the 
research-training project involving students, teachers, and internship tutors of the Primary Educa-
tion Sciences degree course.

Parole chiave: Teacher Academy, lingua di scolarizzazione, formazione iniziale, ricerca-azione, 
alunni alloglotti.
Keywords: Teacher Academy, language of schooling, initial training, action research, allophone 
students.

1. Introduzione 

La candidatura al programma di eccellenza Erasmus+ Azione chiave 2 “Coopera-
zione tra organizzazioni e istituzioni” si inserisce nel quadro della terza missione e 
dell’internazionalizzazione della formazione iniziale degli insegnanti in Basilicata. Il 
progetto Erasmus Allophone Teacher Academy (ALTA) si configura come un amplia-
mento del progetto Erasmus+ Azione chiave 2 Prévenir l’Illettrisme, sulle strategie di 
contrasto all’analfabetismo funzionale, a cui l’Università degli Studi della Basilicata 
ha partecipato dal 2017 al 2020 e che ha ricevuto il label “Best practices” dall’Agenzia 
Erasmus France. Il progetto ALTA è coordinato dall’Académie d’Amiens (Francia) e 
vede coinvolti altri partner francesi, quali l’Università di Picardie Jules Verne, l’Univer-
sità di Lille, l’Università di Rouen Normandie, il Centre International de Formation et 
d’Outils à DEstination des Maîtres (ASPRILL-CIFODEM) di Parigi con la sua sezione 
ASPRILL, insieme all’Università della Murcia (Spagna) e all’Università di Veliko Tar-
novo (Bulgaria). Al partenariato europeo per la creazione dell’Accademia di insegnanti 
Erasmus ha aderito formalmente anche l’Ufficio Scolastico Regionale per la Basilicata.

Le Accademie di insegnanti nascono per rispondere alle priorità dell’Unione Euro-
pea in materia di politica dell’educazione nell’ottica di sviluppare una visione sempre 
più europea e internazionale della formazione dei futuri insegnanti. Il progetto ha l’o-
biettivo di rafforzare l’articolazione del continuum formazione iniziale, avvio dell’atti-
vità lavorativa, formazione continua al servizio dell’inclusione e di formare formatori, 
docenti in servizio e futuri insegnanti all’uso di dispositivi pedagogici innovativi e in-
clusivi in una prospettiva interculturale e plurilingue. Il progetto si iscrive nella politica 
europea di promozione delle pari opportunità, di lotta contro le discriminazioni e di 
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padronanza della lingua di scolarizzazione, volta a creare uno spazio europeo di forma-
zione fondato su valori comuni. L’Università degli Studi della Basilicata è impegnata, 
in particolare, nelle attività previste dal work package n. 4 del progetto, finalizzate alla 
realizzazione e sperimentazione di prodotti per l’inclusione degli alunni alloglotti/con 
fragilità linguistica, tra cui dispositivi e materiali pedagogici per l’apprendimento della 
lingua di scolarizzazione, una guida metodologico-didattica, strategie didattico-educati-
ve di contrasto all’analfabetismo funzionale destinati alla formazione iniziale e continua 
degli insegnanti e alla formazione dei formatori.

Il progetto è articolato in una serie di azioni da sviluppare nel triennio accademico 
2022-2025. Nei primi due anni, 2022-2023 e 2023-2024, si sono svolte quattro mobi-
lità di formazione pedagogica, ad Amiens (febbraio 2023), a Rouen (virtuale, nel mag-
gio 2023), a Matera (novembre 2023) e a Lille (febbraio 2024), durante le quali i vari 
partener del progetto hanno organizzato le attività formative sotto forma di laboratori 
teorico-pratici destinati ai formatori universitari: tutor di tirocinio, docenti, ricercatori 
e dottorandi. I contenuti della formazione sono stati poi rielaborati per gli studenti del 
Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Scienze della Formazione Primaria (SFP), 
che hanno partecipato attivamente ai laboratori previsti nella settimana di formazione 
pedagogica svoltasi a Matera dal 27 novembre al 1° dicembre 2023, e successivamente 
declinati nelle attività didattiche nelle ore di tirocinio indiretto. Nell’Anno Accademico 
2024-2025 sono previsti due percorsi da attivare in collaborazione con l’Ufficio Scola-
stico Regionale per la Basilicata : 1) la formazione dei formatori e la formazione rivolta 
agli insegnanti in servizio, entrambe incentrate sui dispositivi del protocollo ALTA; la 
sperimentazione delle proposte metodologico-didattiche e delle Unità di Apprendimen-
to progettate dagli studenti con il supporto dei tutor di tirocinio e dei docenti del Corso 
di Studi, presso l’Istituto Comprensivo Enrico Fermi di Matera, partner del progetto. 

Il progetto si basa sulla ricognizione delle azioni già previste dagli ordinamenti na-
zionali per gli alloglotti dai sistemi scolastici dei diversi Paesi partner, al fine di indi-
viduare ambiti e modalità di intervento migliorativi e innovativi, e contemplare anche 
percorsi di inclusione per alunni in difficoltà nella lingua madre nazionale.

2. Educazione plurilingue e interculturale

Il contesto teorico del progetto abbraccia, innanzitutto, il vasto filone di studi sull’e-
ducazione linguistica (Lo Duca, 2013; Vedovelli & Casini, 2016) di cui si ripercorrono 
solo alcuni dei principali riferimenti in campo educativo. Nel 1975 il Gruppo di Inter-
vento e Studio nel Campo dell’Educazione Linguistica (GISCEL) pubblica un impor-
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tante documento programmatico che prende il nome di “Dieci tesi per l’educazione 
linguistica democratica”. Con tale testo il GISCEL, un gruppo costituitosi nel 1973 
nell’ambito della Società di Linguistica Italiana (SLI), intende definire i presupposti 
teorici basilari e le linee d’intervento dell’educazione linguistica, proponendole all’at-
tenzione degli studiosi e degli insegnanti italiani e di tutti i diversi soggetti, politici, 
culturali, istituzionali che lavorano per una scuola democratica. La natura delle “Dieci 
tesi” è fortemente politica: esse sono basate sull’esigenza di restituire la parola alle clas-
si sociali storicamente emarginate dalla scuola (GISCEL, 1975).

Dopo la sua pubblicazione, le Tesi divengono la bussola del nuovo insegnamento 
linguistico, individuando principi teorici e operativi in base ai quali orientare la pro-
grammazione e l’attività didattica in campo linguistico alla luce dei principi costitu-
zionali. Il testo giudica discriminatorio il fatto che l’educazione linguistica tradizionale 
ignora la realtà culturale di partenza di ognuno e propone un ideale di scuola basata 
sulla scoperta della pluralità dei retroterra linguistici, dei codici semiotici degli allievi 
e degli usi comunicativi della lingua (Vedovelli & Casini, 2016). L’innovazione peda-
gogica profonda delle “Dieci Tesi” consiste nel mettere al centro i parlanti e il rispetto 
della varietà dei retroterra linguistici e dei codici espressivi di ciascun alunno. Rispetto 
agli obiettivi, l’educazione linguistica democratica poggia sull’idea di garantire a tutti 
le medesime opportunità di riuscita scolastica e di conquista degli strumenti espressivi 
e critici che sono alla base della partecipazione sociale e della cittadinanza attiva. La 
questione linguistica diviene, quindi, uno snodo cruciale che riguarda trasversalmente la 
convivenza civile, la partecipazione democratica e, di conseguenza, la costruzione della 
cittadinanza a scuola (De Mauro, 2005).

L’influenza delle “Dieci Tesi” fu forte anche sul piano normativo in risposta alle 
sempre più urgenti istanze socioculturali tese a dotare la scuola di un impianto peda-
gogico maggiormente rispondente al contesto e a rinnovare l’insegnamento sul piano 
didattico (Maragliano, 1997; Maglio, 2004). I programmi della Scuola Media del 1979, 
quelli della Scuola Elementare del 1985 e gli orientamenti della Scuola Materna del 
1991 sono, infatti, testi di legge che esplicitano l’importanza del ruolo di promozione 
e sostegno alla vita democratica della scuola (Cambi, 2005), definendo gli elementi di 
base, i principi e le finalità su cui lavorare in materia di educazione linguistica. 

Una salda competenza linguistico-comunicativa è vista come basata sulla capacità di 
un uso integrato delle diverse abilità in relazione a scopi e destinatari (Daloiso, 2009). 
Vengono messe al centro del progetto educativo le differenti abilità del linguaggio, sia 
quelle primarie – leggere, scrivere, ascoltare, parlare – che quelle integrate – dialogare, 
parafrasare, riassumere, manipolare testi, informare, persuadere, interrogare, ecc... Allo 
stesso tempo, programmi e orientamenti condividono con le istanze delle “Dieci Tesi” 
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l’idea che lo studente vada stimolato ad aprirsi al nuovo e ad allargare i confini culturali 
del suo universo di origine per costruirsi una personale visione del mondo rafforzata da 
capacità riflessive e critiche (Boero & De Luca, 1995).

Nel panorama attuale, richiedono un’attenzione specifica nuovi fenomeni, succes-
sivi agli anni di redazione delle “Tesi”, che contribuiscono a rendere più complesso il 
rapporto fra disuguaglianze socioculturali e competenze comunicazionali. I bisogni co-
municazionali degli alunni della scuola di oggi sono profondamente mutati, ad esempio 
in relazione al fenomeno della forte presenza a scuola di alunni provenienti da altrove 
(Cavalletto, Luciano, Olagnero & Ricucci 2015), la cui lingua madre non è l’italiano. 
Il loro diritto ad apprendere la lingua del paese di emigrazione, la cui padronanza è ne-
cessaria per una piena inclusione, e il diritto a conservare e mantenere vitale la lingua 
e la cultura di origine introducono nuove sfide educative con cui gli insegnanti di ogni 
disciplina sono chiamati a confrontarsi, rivedendo le proprie competenze professiona-
li nella direzione dell’interculturalità e del plurilinguismo (Council of Europe 2001; 
MIUR, 2014; Paone, 2019). 

Nei documenti programmatici in vigore (MIUR, 2012; 2018; MI, 2021; 2022), l’ap-
prendimento linguistico è il prerequisito irrinunciabile per un percorso formativo e di 
crescita teso a costruire le basi culturali di tutti e di ciascuno in una prospettiva sempre 
più inclusiva e multiculturale.

Il Consiglio d’Europa è da tempo impegnato nell’affrontare il tema delle politiche 
linguistiche educative con una proficua produzione di documenti divenuti ormai riferi-
mento imprescindibile nel contesto dell’educazione plurilingue e interculturale (Cola-
iuda, 2019). In tal senso, il Consiglio si è dotato di una apposita Unità delle politiche 
linguistiche impegnata nell’elaborazione e raccolta di molteplici strumenti che conflu-
iscono in una Piattaforma di risorse e di riferimenti per una educazione plurilingue e 
multiculturale1. 

Tra i documenti di particolare interesse pedagogico per la costruzione della guida 
metodologico-didattica del progetto Erasmus Allophone Teacher Academy, si annove-
rano la Guida per lo sviluppo e l’attuazione di curricoli per una educazione plurilingue 
e interculturale (Beacco, Byram, Cavalli, Coste, Cuenat, Goullier & Panthier, 2016) e 
Le dimensioni linguistiche di tutte le discipline scolastiche. Una guida per l’elabora-
zione dei curricoli e per la formazione degli insegnanti (Beacco, Fleming, Goullier, 
Thürmann, & Vollmer, 2016). Nella Raccomandazione CM/REC (2014)5 è appunto 
specificato che “per gli apprendenti più vulnerabili, quelli che utilizzano un’altra lingua 
per la comunicazione ordinaria e, in particolare, per gli apprendenti che provengono 

1   https://www.coe.int/en/web/language-policy/home. 
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da ambienti socio-economicamente svantaggiati, l’acquisizione delle competenze nella 
lingua di scolarizzazione costituisce la sfida principale” (p. 6). Imparare la lingua dello 
studio richiede tempi lunghi e la conquista di abilità cognitive di ordine superiore che 
vanno di pari passo con l’acquisizione del nuovo codice, non più solo ristretto ai biso-
gni di comunicazione nella vita quotidiana (Little, 2010). L’apprendimento dell’italiano 
come lingua di scolarizzazione comporta passaggi interlinguistici successivi: dall’infor-
male al formale; dai messaggi contestualizzati e all’astrazione e decontestualizzazione; 
dalla lingua immediata del vissuto quotidiano alle microlingue delle diverse aree disci-
plinari (Thürmann, Vollmer & Pieper, 2010). 

La lingua svolge un ruolo chiave per accedere alla conoscenza, per comprenderla e 
co-costruirla grazie alle sue molteplici funzioni:

•	 di rappresentazione: esposizione e diffusione di conoscenze stabilite indipenden-
temente dalla lingua; – di mediazione: trasposizione, verbalizzazione, consenten-
do di passare da un sistema semiotico ad un altro; 

•	 di interazione: trasformare e consentire gli scambi (discussioni, dibattiti, dispute) 
tra i produttori di conoscenza e tra i produttori e gli utilizzatori di conoscenza, 
scambi che possono portare a progressi nella conoscenza; 

•	 creativa: la creazione di conoscenze, la creazione e la registrazione di conoscenze 
per iscritto, che sono le due facce di uno stesso processo (Beacco et al., 2016). 

Tra le varie funzioni, quella che più spiccatamente evidenzia il nesso tra lingua e 
conoscenza è la funzione euristica che regola la scoperta e lo sviluppo dei processi 
di comprensione implicati nell’apprendimento. La funzione euristica consente così di 
acquisire nuovi saperi, di formulare definizioni in merito, di interpretarli, di metterli in 
relazione ai saperi pregressi e/o ad altri contesti, di riconfigurare i sistemi di rappresen-
tazione delle conoscenze in un dato dominio o campo semantico. La lingua aiuta quindi 
a strutturare il pensiero e il ragionamento: ciascuna di queste funzioni è al contempo 
linguistica e cognitiva poiché accompagna i processi cognitivi appena descritti con ver-
balizzazioni, argomentazioni, spiegazioni che mettono in evidenza le interconnessioni 
profonde tra lingua e pensiero (Beacco, Coste, Van De Ven, & Vollmer, 2011).

Gli studenti stranieri si trovano nella doppia difficoltà di apprendere la lingua dell’in-
terazione quotidiana e le lingue del curricolo scolastico (Cummins, 1992). Gli insegnan-
ti si trovano a promuovere l’educazione linguistica e a facilitare l’apprendimento dell’i-
taliano in un ambiente caratterizzato da diversi repertori linguistici e sociolinguistici 
nonché dalle inevitabili dinamiche e contaminazioni che si possono registrare tra questi 
repertori (Santipolo, 2006). La scuola ha il compito di progettare percorsi incentrati sul-
le tre principali competenze alla base della padronanza linguistica nell’ottica di ridurre i 
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rischi di difficoltà nell’apprendimento degli alunni stranieri, attraverso azioni educative 
e didattiche promosse dal docente di lingua seconda: 

•	 la competenza pragmatica: una delle necessità più urgenti per l’allievo straniero, 
per comprendere e riconoscere le regole di comportamento che governano le in-
terazioni quotidiane nella scuola; 

•	 la competenza linguistica, incentrata innanzitutto sullo sviluppo della lingua per 
la comunicazione quotidiana; 

•	 la competenza metalinguistica e metacognitiva, ossia lo sviluppo di conoscenze 
esplicite sulla lingua seconda e di abilità di studio, che garantiranno l’accesso ai 
contenuti disciplinari (Brichese, 2015).

I due macro-obiettivi ai quali uno studente tende per ottenere il successo scolastico 
riguardano il raggiungimento di due tipologie di competenza: le Basic Interpersonal 
Communication Skills (BICS) e la Cognitive Academic Language Proficiency (CALP) 
(Cummins, 2008). Per acquisire le prime sono necessari circa due anni di esposizione 
continua alla lingua della comunicazione, utile all’interazione nella vita quotidiana e 
poco impegnativa dal punto di vista cognitivo. Per acquisire le seconde è necessario 
uno studio molto più lungo da parte dello studente straniero, dai cinque anni ai sette 
anni. Uno studente che interagisce nella vita scolastica con insegnanti e compagni non 
è necessariamente in grado di affrontare compiti cognitivi complessi e approcciarsi au-
tonomamente alla lingua dello studio (Luise, 2003).

Nel contesto della formazione degli insegnanti, bisogna essere consapevoli del fatto 
che tutti i docenti, nel momento in cui trasmettono i contenuti disciplinari, veicolano 
anche le microlingue delle singole materie: essi agiscono sia come insegnanti della di-
sciplina, sia come docenti di lingua dello studio coniugando, quindi, la didattica dell’ita-
liano L2 con la didattica dell’insegnamento disciplinare. Pertanto, l’italiano che include 
richiede di poter contare su insegnanti consapevoli di questo delicato compito e adegua-
tamente formati rispetto ai temi dell’insegnamento/apprendimento dell’italiano L2 sia 
per comunicare che per studiare, e della diversità linguistica (Caon, 2006). 

L’Unità della Basilicata è impegnata nella produzione di Unità di apprendimento e nella 
progettazione di un curricolo interculturale integrato tra scuola dell’infanzia e scuola primaria 
per la prima alfabetizzazione nelle classi multiculturali (Cole, 1996). L’obiettivo generale di 
un curricolo integrato è la familiarizzazione al simbolismo della lingua scritta, costituito dai 
traguardi più specifici delle componenti dell’alfabetizzazione emergente (Sulzby, 1991) quali: 

•	 la consapevolezza linguistica: conoscenze lessicali, sintattiche e narrative; 
•	 la consapevolezza fonologica: riconoscimento di fonemi, produzione di rime e 

allitterazioni;
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•	 la conoscenza pragmatica: funzioni del codice scritto, convenzioni della stampa, 
del testo, ecc.;

•	 la consapevolezza semantica: rapporto tra sequenze grafiche/sonore e referenti 
semantici;

•	 la scrittura e la lettura emergenti ai diversi livelli presillabico, sillabico, alfabetico 
(Cisotto 2006).

3. La formazione come ricerca

Nel contesto della formazione iniziale degli insegnanti di scuola dell’infanzia e pri-
maria, un primo riferimento teorico riguarda il profilo di insegnante che si intende for-
mare, che è quello dell’insegnante ricercatore (Stenhouse, 1977) e del professionista 
riflessivo (Schön, 1993). La professionalità dell’insegnante si gioca nel passaggio da 
un sapere tacito a un sapere esplicito, nell’acquisire consapevolezza del proprio sapere 
attraverso un rapporto tra teoria e azione di tipo circolare e ricorsivo, in quanto elementi 
che interagiscono reciprocamente nell’indagine riflessiva, come riflessione nel corso 
dell’azione. Il paradigma di riferimento è, dunque, quello della formazione come ricerca 
(Magnoler, 2012; Cardarello, 2018) che vede l’insegnante impegnato ad apprendere e 
generare conoscenza sulla pratica professionale interagendo all’interno di una comunità 
di ricerca.

Il progetto ALTA mira in particolare a rafforzare le competenze interculturali dei 
futuri insegnanti (Fiorucci, 2015), intese come “un complesso di abilità atte a gestire, in 
maniera efficace ed appropriata, l’interazione con persone culturalmente e linguistica-
mente diverse” (Fantini, 2007, p. 9) e le diverse dimensioni della competenza metodo-
logica per rispondere in maniera adeguata ai bisogni di apprendimento linguistico degli 
alunni provenienti da un contesto migratorio. La formazione destinata agli studenti del 
Corso di Studio in Scienze della Formazione Primaria è orientata a declinare in prospet-
tiva interculturale e plurilingue le competenze metodologiche nei diversi ambiti della 
progettazione, valutazione, comunicazione, relazione (Nuzzaci, 2016).

Percorsi di formazione per i docenti riferiti al tema dell’intercultura sono auspicati 
anche dalle Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri (2006; 
2014) e dai recenti Orientamenti interculturali.  Idee e proposte per l’integrazione di 
alunne e alunni provenienti da contesti migratori (MI, 2022). Per quanto riguarda la 
formazione iniziale, quest’ultimo documento richiama il ruolo delle Università e ricor-
da come tra gli obiettivi formativi qualificanti del Corso di Laurea Magistrale in Scienze 
della Formazione Primaria (D.M. n. 249/2010) rientri il possesso di “capacità relazio-
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nali e gestionali in modo da rendere il lavoro di classe fruttuoso per ciascun bambino, 
facilitando la convivenza di culture e religioni diverse, sapendo costruire regole di vita 
comuni riguardanti la disciplina, il senso di responsabilità, la solidarietà e il senso di 
giustizia” (p. 39). 

Il progetto prevede la partecipazione dei tirocinanti alle attività della Teacher Aca-
demy con la progettazione di unità di apprendimento e la produzione di materiali didat-
tici ispirati alla metodologia ALTA. La metodologia utilizzata è quella della ricerca-a-
zione partecipata, con l’obiettivo di determinare e attivare processi di apprendimento 
inediti e condurre alla realizzazione di intrecci significativi, validi e fecondi tra compe-
tenze interculturali e metodologiche.

Il modello di ricerca partecipante (RP) nasce per rispondere a un bisogno di mag-
giore aderenza alla realtà educativa e di maggiore contatto-confronto con chi opera sul 
campo. Questo tipo di ricerca non si limita a consultare gli operatori per la definizione 
dei problemi da studiare ma coinvolge questi ultimi direttamente nelle diverse fasi di 
conduzione della ricerca (Mantovani, 1998). 

La prima definizione di ricerca partecipante è stata formulata dall’International 
Council for Adult Education nell’ottica di inaugurare nuove forme di collaborazione tra 
chi lavora sul campo e chi fa ricerca che potessero garantire allo stesso tempo maggiore 
aderenza ai problemi e ai contesti concreti e rigorosità dei procedimenti e dei risultati 
della ricerca. 

La ricerca-azione come “ricerca sociale applicata, caratterizzata dal coinvolgimento 
immediato del ricercatore nel processo d’azione” (Rapoport, 1970, p. 501) rappresenta 
la forma più strutturata e in alcuni casi più avanzata di RP anche se non sempre appare 
di facile definizione, a questo riguardo è interessante la raccolta delle definizioni di 
“ricerca-azione” che Becchi mise a confronto nel 1992 mostrandone limiti e contraddi-
zioni e segnalando la necessità di ulteriori riflessioni epistemologiche in questo ambito.

Lewin (1935), riconosciuto come il fondatore della RA, affermava che “la situazione 
ambientale assume un’importanza pari a quella dell’oggetto e in particolare la dinamica 
dei processi deve essere sempre derivata dalle relazioni tra l’individuo concreto e la 
situazione concreta e, nella misura in cui tali processi riguardano forze di origine inte-
riore, dalle mutue relazioni fra i vari sistemi funzionali che compongono l’individuo” 
(p. 48). Per queste ragioni i processi stessi dipendono dalla stretta collaborazione fra 
ricercatore e lavoratore, fra ricercatore e operatore coinvolti in un rapporto di reciproco 
scambio e confronto paritario. 

Già Dewey (1929) aveva messo in evidenza come l’apprendimento passi per l’azio-
ne e come dunque anche docenti ed educatori possano interiorizzare e applicare consa-
pevolmente i risultati della ricerca solo se hanno contribuito alla costruzione del sapere 
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e degli strumenti da utilizzare o se, come afferma De Landsheere, sono in grado di rico-
struire i processi che li hanno generati. Ed è per questo che Dewey, Tyler e i loro seguaci 
del movimento dell’Educazione Nuova possono essere considerati i precursori della 
ricerca-azione, coloro che ne hanno gettato le basi (De Landsheere, 1994). L’apporto di 
Lewin alla RA si sintetizza in tre linee principali:

1.	 collaborazione/confronto fra ricercatori e operatori sia nella definizione dei pro-
blemi concreti da indagare sia nello svolgimento della ricerca stessa e condivi-
sione dell’impostazione pedagogica generale fra gli stessi, il cosiddetto “contesto 
mutualmente accettabile”;

2.	 superamento della pretesa neutralità del ricercatore e della ricerca che non si 
limitano a indagare un fenomeno ma che diventano esperienza e agente di cam-
biamento socioeducativo. La RA come ricerca per agire (Corey, 1953);

3.	 attenzione alle dinamiche sociali e alle situazioni ambientali del contesto educa-
tivo preso in esame come variabili da considerare fra le altre nello svolgimento 
della ricerca.

In sintesi, La RA si pone tre specifici obiettivi: sviluppare abilità e destrezza nella ri-
soluzione dei problemi; sviluppare un approccio di ricerca sui problemi quotidiani degli 
insegnanti; sviluppare un modo di pensare basato sui fatti piuttosto che su impressioni 
soggettive.

Per i futuri educatori e insegnanti, ad esempio, riflettere e sperimentare nuove mo-
dalità di intervento educativo-didattico per l’inclusione degli alunni alloglotti e per sod-
disfare i loro bisogni linguistici, oltre a offrire nuove strategie direttamente applicabili, 
permetterà di acquisire una metodologia di osservazione, analisi, interpretazione dei 
comportamenti propri e altrui, di immaginare nuove possibilità di modificarli in futuro, 
in funzione delle situazioni educative in cui si troveranno ad agire. In altre parole, que-
sto percorso contribuirà all’acquisizione della capacità di interiorizzare un certo modo 
di ragionare su quello che succede nei contesti educativi, riducendo le interpretazioni 
soggettive, ma senza eliminare la personalizzazione e il coinvolgimento.

4. Conclusioni

Complessivamente la formazione ha interessato 993 studenti, 570 nell’A.A. 2022-
2023 e 423 nell’A.A. 2023-2024, di cui 98 del CdS in Scienze dell’educazione e della 
formazione, che prepara alla professione di educatore dei servizi educativi per l’infan-
zia, i quali hanno elaborato proposte di progettazioni educative per il segmento formati-
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vo 0-6 anni. Le progettazioni educative sono incentrate sul sistema MATERN-AILE che 
contiene attività pedagogiche rivolte ai bambini dai tre ai cinque anni, sulle biografie 
linguistiche (Bush, Jardine & Tjoutuku 2006) e sulle attività previste dal protocollo 
“Langues dehors, langues dedans”2.

Soprattutto nel Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a 
sei anni (D.Lgs. n. 65/2017) è fondamentale dedicare un’attenzione privilegiata alla 
promozione di pratiche narrative sia a casa che a scuola, in italiano e nella lingua ma-
dre, atte a stimolare uno sviluppo linguistico positivo dei bambini in situazione bilingue 
(Demetrio & Favaro, 1992). In tale ottica, una selezione di prodotti ispirati all’approc-
cio interculturale e plurilingue realizzati dagli studenti sarà sperimentata nelle sezioni 
di scuola dell’infanzia e nelle classi di scuola primaria dell’Istituto Fermi di Matera. 
L’attenzione alle origini linguistiche cui si riferivano le “Tesi” del 1975 con particolare 
attenzione agli alunni dialettofoni, sarebbe, dunque, coerentemente da estendere in rela-
zione all’esigenza sia di apprendere l’italiano come lingua seconda, sia di apprendere o 
conservare la lingua madre degli alunni con origini migratorie, per i quali un approccio 
plurilingue trasversale a tutte le discipline può favorire il processo di apprendimento e 
integrazione (Chini, 2009). La tabella che segue sintetizza i principali riferimenti assun-
ti come cornice teorica delle esercitazioni, svolte durante il tirocinio dagli studenti del 
Corso di Studio in Scienze della Formazione Primaria, che hanno previsto l’implemen-
tazione nella progettazione dei dispositivi del progetto ALTA (Tabella 1).

2   Per ulteriori approfondimenti si rimanda alla sezione progetti della pagina web: https://altaeurope.eu/
index.php/malo/. 
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N. Componenti

(Beacco et al., 2016)

Livello Passi

(Trinchero, 2018)

Livello/descrizione

1 Finalità
Per quale/i scopo/i gli 
alunni apprendono

Macro
(Nazione, Stato, 
Regione)

Prendere visione del 
Profilo delle competenze 
al termine del I ciclo di 
istruzione

Macro (nazionale)

Profilo, traguardi e 
obiettivi generali sono 
contenuti nelle Indica-
zioni Nazionali2 Obiettivi/competenze

Quali obiettivi/
competenze devono 
raggiungere

Individuare i Traguardi 
per lo sviluppo delle 
competenze

3 Contenuti 
Che cosa devono 
apprendere

Individuare gli obiettivi 
generali di apprendimen-
to collegati ai traguardi

4 Approcci e attività
Come devono ap-
prendere

Meso (scuola)
Micro (classe)

Collegare gli obiettivi 
generali a contenuti ben 
definiti trasformandoli in 
obiettivi specifici

Meso (scuola)
Micro (classe)

La formulazione operati-
va contiene il riferimento 
ai processi cognitivi che 
l’alunno deve attivare 
(descrittori del modello 
R-I-Z-A di Trichero, 
2018).

5 Raggruppamenti e 
luoghi
Dove e con chi ap-
prendono

Declinare operativamen-
te gli obiettivi specifici 
(riferimento ai processi 
cognitivi)

6 Tempi
Quando apprendono, 
quanto tempo hanno 
a disposizione

Definire una sequenza 
temporale per il raggiun-
gimento degli obiettivi 
operativi

7 Materiali e risorse
Con che cosa appren-
dono

Definire le attività forma-
tive per il raggiungimento 
degli obiettivi

Meso (scuola)
Micro (classe)

Le attività sono formaliz-
zate in Unità di Appren-
dimento (UdA)

8 Ruolo degli inse-
gnanti
Come l’insegnante 
promuove, avvia, 
organizza e facilita il 
loro apprendimento?

Elaborare le consegne 
valutative per verificare 
il raggiungimento degli 
obiettivi

Meso (scuola)
Micro (classe)

Consegne valutative e 
relative rubriche sono 
formalizzate in apposite 
Prove Comuni (PC)9 Cooperazione 

Quali tipi di coopera-
zione, in particolare 
tra gli insegnanti, 
sono necessari per 
favorire e facilitare gli 
apprendimenti? 

Definire il profilo di com-
petenza e/o le rubriche 
valutative
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10 Valutazione 
Come valutare le 
acquisizioni e i pro-
gressi compiuti? 

da NANO (indi-
viduo)
a SUPRA (inter-
nazionale) 

Messa a regime del curri-
colo e monitoraggio

Meso (scuola)
Azioni di monitoraggio 
per individuare criticità 
nell’applicazione del Cur-
ricolo e definire strategie 
per superarle

Tab.1: Componenti della pianificazione e passi per la costruzione del Curricolo a confronto 
(Fonti: Beacco et alii, 2016; Trinchero, 2017).
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